
POLITICA INTERNA 

A o 
'Quart o polo', 
cena con 
polemiche 

i . a tanto annun-
ciata -cena laica» per  l'anni-
versario della rivoluzione 

e si * e svolta l'ai-
ira sera, a , nel cortil e 
di un palaste delle centralissi-
ma via . Pre-
senti, con 150 invitati , Giovan-
ni Spadolini. o Pannella 
e Allredo Biondi, per  parlare 
di rivoluzione ma anche di Eu-
ropa e di «quarto polo». l pre-
sidente del Senato non è sem-
brato entusiasta dell'idea lan-
ciata dal segretario del suo 
partilo : o una tesi di 
sempre - ha detto -: la neces-
sita di un'alleanza a le forze 
laiche e socialiste senza rileri -

> mento al numero dei poli, che 
ogni tanto oscilla», a sull'esi-
genza di e i rapporti 
col Psi» sottolineata d» Spado-
lini , (Pannella, che ha definito 
Prl e Pr  «una sola famiglia sul 
plano morale»), non sembra 
essere d'accordo. i 
a Craxl e all'Assemblea socia-
lista ha detto che «chi celebra 
troppo può annunciare che 
camera la e per  poi 
ritrovars i a cantarla con l'ac-
cento di Bonaparte», 

E Claudio , da Bolo-
gna, ha risposto per  le rime, 
parlando di "una cena a -
no folta di aristocrazia: di 
quella aristocrazia che  giaco-
bini avrebbero ghigliottinato,
girondini spodestato e un 
buon socialdemocratico tosa-

, lo come si deve». 

l presidente della Camera scrive a Sterpa 
l procedimento della Commissione «risulta 

imperfetto»: nessuna delle relazioni finali 
è stata votata. ì riunione decisiva 

Carceri d'oro, lott i 
richiama e 
Le i » o a San , sede della 
commissione . i un esplicito invito a 

e la discussione sui e i inquisiti -
Nìcolazzj, a e o Colombo - è giunto ad 
Egidio a dal e della , Nilde lot-
ti. La commissione à e una , a 

. C'è tempo - se si vuole - di e a 
e e a delle e estive. 

MARIA TARANTINI 
l . , dun-

que, dovrà votare. E ciò che 
Nilde lotti ha scritto al presi-
dente della commissione, ma 
è anche ciò che aveva conclu-
so, i nella mattinata, la 
gluma per  il regolamento di 

, E anche ciò 
che, fino alla settimana scor-
sa, non era apparso possibile 
senza spaccare in profondità 
la commissione - composta 

da 20 fra senatori e deputati -, 
divisa fra le conclusioni cui 
era giunto  de Antonino An-
dò (archiviazione) e quelle 
del comunista Nereo Battello, 
per  quale Nicolazzi e a 
sono responsabili di concus-
sione (per  Vittorin o Colombo 
si chiede un supplemento 

. a commissione 
*  convocata - dopo o 
della lotti - per  martedì po-

meriggio. Un'altr a seduta è 
stata fissata per  mercoledì 
mattina. a a per  il rego-
lamento», che, ha ravvisato 
l'impropriet ò di inviare al Par-
lamento più relazioni senza 
una conclusione di maggio-
ranza, si riunir à di nuovo gio-
vedì pomeriggio. Venerdì, in-
fine, la conferenza dei capi-
gruppo di o si riu-
nisce per  stilare l'ultim o ca-
lendario prima delle ferie. C'è 
- a meno di colpi di scena -
tutto il tempo per  mettere al-
l'ordin e dei giorno la seduta 
comune e giudicare > ministri . 

e e tempestiva», 
è stato  primo commento, a 
caldo, del vicepresidente dei 
deputati comunisti, o 
Violante, all'iniziativ a che ri-
porta a San o una que-
stione di procedura che, dice, 
poteva inceppare il dibattil o a 
Camere riunit e sulle responsa-
bilit à dei e ministr i . 

a qual è la procedura? -
quirente, come si sa, ha perso 
ì suoi poteri, ma è rena ancora 
da un regolamento, che fissa 
in una, "relazione di maggio-
ranza» le conclusioni da -
re alle Camere. a decisione 
di ieri, dice perciò1 Violante, 
«favorisce una soluzione rapi-
da». a quanto? «Si può 
discutere al primi di agosto». 

Ottimista si è dichiarato an-
che il presidente della com-
missione, Sterpa. «Voteremo 
- dice - per  chiarir e qual è la 
relazione di maggioranza, ma 
la decisione più importante la 
commissione l'ha già presa da 
tempo, sin dal 6 aprile». Si ri-
ferisce alla «decisione di non 
archiaviare, quando avevamo 
il potere di farlo». Per  Sterpa, 
insomma, nessuno può mette-
re in dubbio che si vada dì 
fronte alle Camere riunit e per 
giudicare  ministri . Non ci 
possono essere manovre?, 

chiediamo . .Non sta a me dir -
lo». 

1 a settimana scorsa, una 
rhaggiorariza insabblatrice, 
nella commissione, non si è 
trovata, Prima il socialista An-
dò, poi il repubblicano Santo-
ro si erano dissociali dalla e 
e ;dal Pll per  procedere nei 
confronti dei tre ministri , an-
che «e con un supplemento . 

e per  Vittorin o Co-
lomboecon un aggjornamen-
to'delle relazioni alia luce del 
voluminoso «dossier» inviato 
dalla Procura di , cui 
l'indagine è slata trasferita da 
Gehova. a certa 
non c'era neppure per  iuta 

i di reato (concussione, 
corruzione aggravala, corru-
zione impropria?). a secon-
do il vicepresidente dei depu-
tati comunisti quel che -
citori o ha chiesto a senatori e 
deputati e non è 
questo. «Non sì tratt a di con-

dividere tutti una conclusione 
- dice Violante - ma di assu 
mersi una responsabilità par 
lamentare, di fare una scelta. 
A o arriveranno, 
comunque, tutte le relazioni». 

e relazioni sono cinque. 
ì saranno messe in vo-

tazione tulle? Per  il presidente 
Sterpa, sarà sufficiente votare 
le prime due, quelle del reta-
lori «ufficiali» della commls. 
sione, che non hanno rag-
giunto una conclusione co-
mune. Sorgeranno altre que-
stioni di procedura? a so-
stanza è - taglia corto Violan-
te - che, se si vuole, si può far 
presto, e discutere a Camere 
riunit e anche prima delle fe-
rie. n genere si spinge sempre 
perche ì processi si facciano 
presto, ci si lamenta sempre 
delle lentezze della giustizia. 
perché per  ì ministri si deve 
fare lardi?». 

Angius e Pellicani 
e giunte di progresso 

sono un'opzione di fondo 
a centrale è il programma» 

. «  comunisti non 
sono indifferenti agli schiera-
menti politici : la scelta di al-
leanze di progresso resta 
un'opzione preferenziale di 
fondo». E tuttavia «elemento 
centrale nella costruzione del-
le giunte deve restare il pro-
gramma». Così Gavino Angius 
ha introdott o la riunione dei 
responsabili degli enti locali e 
degli amministratori comuni-
sti. ribadendo al contempo le 
fort i critiche dei comunisti al 
progetto di riforma  delle auto-
nomie preparalo dal governo. 

a centralità del program-
ma è dunque il punto da cui 
partir e per  garantire ai cittadi-
ni un'amministrazione effi-
ciente: per  questo i comunisti 

o la loro netta op-
posizione all'omologazione 
dei governi locali allo schiera-
mento centrale, cosi come 
non pensano allatto, da Boi-
teghe Oscure, di dettare una 
formula valida ovunque». a 

» non può signifi-
care opportunismo o trasfor-
mismo. E le giunte di sinistra, 
rileva Angius, «hanno garanti-
to il buon governo». Oggi, nel 
momento in cui si registra po-
sitivamente «una maggiore 
apertura dei compagni socia-
listi per  la formazione di giun-
te di sinistra», si tratt a di verifi-
care «come la sinistra trova 
nel governo delle città la sua 
ragione d'essere» per  rilancia-

re una politica di rinnovamen-
to. E le eventuali intese con la 
Oc vanno verificale «alla luce 
dei consensi elettorali, dei 
contenuti programmatici e dei 
rapport i politici e cultural i 
preesistenti». 

Nella seconda parte della 
relazione Angius ha ribadit o il 
giudizio .nettamente negati-
vo» sul disegno di legge go-
vernativo di riform a delle au-
tonomie, illustrando  caratteri 

, della proposta 
comunista. E sulla proposta 
del Pei ha concentrato  suo 
intervento Gianni Pellicani, 
della segreteria: a 
- ha detto - una rottur a torte 
con la cultura centralista e 
innova, superandole, le tradi-
zionali concezioni autonomi-
stiche».  tratt i essenziali della 
proposta prevedono il rilancio 
del ruolo delle , l'auto-
nomia statutaria e finanziaria, 
la distinzione a politica e ge-
stione, la privatizzazione del 
pubblico impiego locale, la 
definizione di «carte dei dirit -
ti», l'istituzione del «governo 
metropolitano, per  le grandi 
città. a proposta del governo 
costituisce invece «un arretra-
mento grave in materia -
zionale. (rintracciabil e anche 

o del presi-
dente del Consiglio») propri o 
quando il sistema dette auto-
nomie si trova «nel suo punto 
di caduta più basso». 

i chiude l'Assemblea socialista e spiega: pe e nuovi consensi a e e immagine 
o o in : «Lì o i conti col , e a stia attento ai pasticci» 

« Basta col Psi degli stilisti e delle star» 
l progetto dei «polo laico» non si costruisce nemme-
no «con le fatiche di Ercole», e 11 Psi, allora, gioca a 
campo libero. Fanno gola i voti cattolici dati alla , 
ma per  averli il Psi deve cambiare la sua e 
«rampante». o per  il partit o (e per  un 
giudizio sul governo) è lissato al congresso dì prima-
vera, a già oggi la formazione e a è in liberta 
vigilata, per  i «ritard i e pasticci» accumulati. 
v i i » . ' , *  " «?-£ ' " ' *  ? " 

P A I U WOSTIIAJfBAZWNe . 

. ,  - . 
in grado di raccogliere altr i 
Consensi Olire a quelli di quei 
cattolici che credono n un 
comandamento aggiuntivo: 
"olir e che cristiani, bisogna 
essere democristiani"». Que-
sti voti fanno gola anche al 
Psi, ma occorre, appunto, 
cambiare immagine: ed ecco 

i che propone una «sin-
tesi» fra «conoscenza laica e 
solidarietà cristiana». Con 
questa sintesi, «potremmo 
conquistare il consenso di cit-
tadini cattolici». 

Per  spiegare che questa ri-
cerca non è improvvisata, 

i parte addirittur a dalla 
rivoluzione francese, ricorda i 
valori della libertà, uguaglian-
za, e «soprattutto della frater-
nità, l| valore tra i tre più ne-
gletto», Cerca di volare alto: 
parla dell'uomo che conqui-
sta lo spazio e modifica  codi-
ci genetici, dell'uomo che 

a n possesso delle chiavi 
della vita e della morte», e fi-
nalmente propone la «sintesi» 
annunciata: «Amore di si, del 
prossimo e della natura». Poi 
torna al presente e dice che il 
congresso sarà un appunta-
mento anche per  dare un giù-

V ti . , . ( . 
i , «Nessun so-

cialista dovrà dire: lo non c'e-
ro», Per  il psi l'appuntamento 
« * primavera, al congresso 
straordinari o proposto da 
Crani e accolto ieri dall'as-
semblea nazionale, «all'unani-
mità», anche se una votazione 
vera e propri a non c'è stala. 
Breve vacanza estiva, poi tull i 
al lavoro. E i problemi, per 
questo parlil o che si ritrova 

3uasl «grande» ma non vuole 
e «grosso», non man-

cario certo. 
,Pr(mo a tutt i è quello 

dell , con l'equa-
zione: socialista uguale a ram-
pante. e da can-
cellare, dice i mentre 
conclude l'assemblea sotto gli 
occhi attenti di Crani. «Questa 
non 4 una babele socialista, 
non e un caravanserraglio di 
stilisi). C'è una sola star  (San-
dra , ndr), una sola modi-
sta a Caracciolo, ndr). 
Qui C'è pieno di professori, 
professionisti,,.». , 

i e clima intorno al Psi de-
vono cambiare, l perché lo 
spiega lo stesso , 
quando dice che «la e non 
ha superato la sua crisi, non i 

dizio sul governo. a in questi 
mesi la compagine governati-
va * già in libertà vigilata. «Sia-
mo critic i non tanto verso e 

, ma verso i ritardi,  i dub-
bi, le incertezze e qualche pa-
sticcio». Fra questi ultimi cita 
t'accordo per  la scuola («una 
brull a figura, grandi risorse 
spese senza riforme»), e con 
gli i per  il Sud. «Sia-
mo impegnati a vigilare sia sul 
governo centrale, sia su quelli 
regionali elocali.. 

 socialisti non si sentono 
più legali alla prospettiva di un 
polo laico e socialista. «Non 
sono esperto di poli», rispon-
de Craxl (intervistato dalla tv 
sovietica) ai giornalisti quan-
do gli chiedono se il «polo lai-
co» è davvero dissolto, «Per 
costruire un slmile edificio
aggiunge i - non baste-
rebbero le e di Ercole». 
Comunque, «non ci faremo 
assordare dalla Babele del po-
li». 

a oggi al congresso - dice 
i o all'assem-

blea  tenti su cui lavorare -
occorre affrontare la questio-
ne culturale, quella «profes-
sionale» (preparazione dei di-
rigenti), e quella orgnizzativa, 
superando l modello centra-
le ed unitario». 

e la riforma 
del tesseramento, perché «chi 
vuole iscriversi non può, chi è 
iscritt o non lo sa». a questio-
ne morale è «questione dell'o-
nestà di ciascun singolo»: oc-
corre poi «definire [contorni 
dell'etica pubblica in una, so-
cietà aperta». 

Sui rapporti con  Pei, -
telli ha dello solo «di avere già 
parlalo abbastanza». Giuliano 

Amato ha ricevuto e ap-
plausi quando, ricordando la 
scelta d| autonomia di dieci 
anni fa ha de no: .Senza quella 
scelta saremmo oggi 11 fratello 
minore di un fratello maggio-
re sfrattato che vive in regime 
di proroga», Sul governo non 
ha fatto nomi e cognomi, ma 
ha deuo che «strillare, non 
vuole j t a .ayererag!qne»,'je 
che «le riforme,  come diceva 
Nennl (citazione quasi unica, 
ndr), non sono . e 
c'è il formaggio arrivano i to-
pi, ed i formaggi sono oggi 
l'alt a velocità dèlie Fa, la sani-
tà, ecc. dove si spendono mi-
gliaia di miliardi» , , comun-
que, dice di.voler.essere un 
medico che cura la piaga -an-
che se il e strilla»; 

n sono un allarmista, io: è 
incosciente chi non affronta il 
problema del debito pubbli-
co». 

Altr e carezze ai partner* di 
governo sono arrivate; da Ot-
taviano l turco, secondo il 
quale .mettere Cirin o Pomici-
no a guardia del contraili pub-
blici , e come mentre una vol-
pe a guardia del pollalo». Per 
Claudio Signorile «nell'attua-
zione del programma concor-
dato si va accumulando un 
contenzioso che la gravità dei 
fall i potrebbe far  diventare un 
autentico detonatore politi -
co». Sul Pel, ha aggiunto che 
al prossimo Comitato centrale 
comunista «occorre dare rife-
rimenti certi che possano 
orientare decisioni e scelle. l 
Psi conferma  progetto politi -
co delineato al congresso di 

, che si propone la ri-
composizione di una sinistra 
capace di governare  paese». 

l'assemblea nazionale socialista a Bologna 

E la e incassa un o 
i . «Crani ha trattat o 

dei rapporti con la Oc e del-
l'intesa di governo con accen-
ti chiari e pacali.: cosi //
polo commenta l'Assemblea 
dei Psi, aggiungendo che 
l'«alleanza e un'intesa pra-
gmatica, non preclusiva per 
gli alleati della ricerca ai nitr i 
scenari politici». e critiche di 
Craxi alla «modesta produtti -
vità» di questo inizio di legisla-
tura, che non sono piaciute al 
capogruppo dei senatori de, 

, sono e condi-
vise dal  che però ne 
fa lo spunto per  parlare della 
«riform a del sistema politico»; 

a risposta alle impazienze e 
al disagio - scrive Cabras - sta 

tutta nella volontà e capacità 
di portare avanti un disegno 
ambizioso che non a 
solo le forze dì governo, ma 
riguarda anche il Pei in cerca 
di una nuova veste». Per  Gui-
do Bodrato il discorso di Cra-
xi «non'contiene particolar i 
novità» ma «conferma l'orien-
tamento del Psi in questi ulti -
mi mesi». «PiO cauta di quanto 
non ci si potesse attendere» è 
parsa al vicesegretario della 

e la parte dedicata al rinno-
vamento del partito. Soddi-
sfallo Clemente , che 
vede nelle parole dì Craxl «il 
riconoscimento della e co-
me interlocutore privilegiato». 
Quanto al futuro, «slamo all'i -

nìzio di un lungo campionato 
dove i pronostici sono diffici -
li». 

Entusiasmo tra ì socialde-
mocratici: Graziano Ciocia 
parla di «relazione forte, sere-
na, responsabile, lucida, 
obiettiva e realista». E Alberto 
Ciampaglia ne sottolinea 
l'ampiezza strategica», difen-
dendo però le «tendenze arti -
colate» nell'area socialista. 

o a ricordar e il «giudizio 
un po' sbrigativo, dato da Cra-
xi sul Psdi è Pierluigi , 
leader  dell'opposizione inter-
na, che ne approfitt a per  criti -
care «l'immagine indistinta e 
la mancanza di qualsiasi pro-
getto politico, del suo partito . 

Un sondaggio di «Panorama» 
l «caso» a Fida o 

a e le chiede scusa 
ma l'altr a metà l'accusa 

l . a Fida o 
ha sollevato un gran polvero-
ne nella a cristiana. 
Sul prossimo numero di
rama, che ha raccolto dichia-
razioni in proposito, Clemen-
te , capo ufficio stam-
pa de, getta acqua sul fuoco: 

o ce l'ha con a Fi-
dai - sostiene -. Non è neppu-
re vero che » emarginiamo, 
che non partiamo con1 lei. Sci-
no molto, dispiaciuto di quan-
to*  successo, s ed sono sfate 
incomprensioni siamo pronti 
a chiarire». Giuseppe Giaco-
vezzo, collega di a Fida al 
Senato, commenta e ve-
lenoso: «Non capisco di che 
cosa si senta vittima, al grup-
po dei senatori de non esiste 
un oso a Fida : la 
sua lettera i una miscela di 
vittimismo e di protagoni-
smo.,. Credo che sìa un pro-
blema personale e non politi -
co: lei crede che tutto le sia 
dovuto, ma in politica  con-
senso bisogna meritarl o e non 
solo ereditarlo». 

a solidarietà dalle par-
lamentari comuniste. Avella-
na Alberici : e sue parole si 
commentano da sole. E una 
donna per  cui provo grande 
solidarietà e credo che  suo 

Sruppo dorrebbe valorizzarla 
i più». Ersilia Salvato: «Con 

noi donne comuniste ha lega-
to molto, anche fuori dal pa-
lazzo. Credo che sia una don-
na mollo sola, attaccatissima 
a suo figlio, molto seganata 
dalla sua storia di cui però rie-
sce a parlare senza tarlo pesa-
re agi! altri. . 

 socialisti tornano invece 
sulle ombre della vicenda -
ro. Giacomo : «Un 

eventuale allontanamento di 
a Fida propri o quando «'è 

una forte attenzione sui miste-
ri del caso o non può non 
far  nascere particolar i per-
plessità nel confronti a 

. Ottaviano l Turco, se-
gretario della Cgil: a vicen-
da o ogni tanto tornai
galla come un vecchio rimor -
so, E la lettera di a FWa è 

, f W ^ t e n t e 4 i n o , d e| tanti 
o dramma,,non 

: Fultlmó..Flnché non 5*3 fatta 
piena tube, ogni parola di Ufi-
ria Fida o fischia di esame 
un alto d'accusa contro igno-

o la polemica conti-
nua sulle pagine di  diuut-
sion*. settimanale della , 
dove a Fida o Unite 
da anni una rubrica. Nell'ulti -
mo numero, risponde a Una 

. lettera del segretario regiona-
le de del Trentino-Alt o Adige, 
che le chiede conio del tuo 
voto, diverso da quello del 
partito , sulla violenza sessua-
le. o aver  ribadito  per-
chè del suo dissenso a Fi-
da o sostiene: «Giovedì 
notte io non piangevo per  le 

i e neppure per  gli 
i (da dieci anni non rac-

colgo altro e ci sono ormai 
abituata), piangevo per  mio 
padre al quale il suo partit o 
aveva riservato, nel corso del-
la vita politica, miriadi dì ama-
rezze, soprusi, ingannì, ingiu-
stizie e sgarbi dì ogni genere». 

a senatrice conclude: .Se 
questo partit o ha davvero 
cambialo la propri a fisiono-
mia al punto di non tollerare 
un'opinione differente, allora 
vuol dire che non è il mio po-
sto». 

La e di e a sui i 

l terrorism o è ancora 
una minaccia concreta» 

. Brigale rosse ed 
eversione nera, terrorismo -
ternazionale e malavita orga-
nizzata, maggiori controlli sul-
le schedature dei servizi: su 
guest! temi  presidente del 
onslgllo e a ha fornit o 

alle camere la relazione seme-
strale ( 23 novembre 1987-22 
maggio 88) sull'attivit à dei 
servizi segreti. 

 tutta la relazione un -
ro capitolo è dedicato per  la 
prima volta agli effetti eversivi 
della malavita organizzata .« 

a grande criminalit à - scrive 
e a - si ritrov a ora ad ali-

mentare attraverso  traflic o 
di droga, uno del maggiori fat-
tori attuali di scardinamento 
dell'ordin e sociale. l fenome-
no n tali termini assume inne-
gabile valenza eversiva ». 

l partit o armato continua a 
rappresentare una minaccia 
concreta anche se sul plano 
politico è opinione del gover-
no che sia stato sconfitto. -

giustificate, secondo e , 
le accuse di avere «abbassato 
la guardia » ; 28 terrorist i arre-
stati negli ultimi sei mesi, di-
minuit i da 300 a 2501 latitanti , 

i 93 agenti stranieri, 
di cui 41 operanti in . Per 

Suel che riguarda il terrorismo 
e a ha parlato di tre aree: 

quella di matrice brigatista, 
quella della destra eversiva e 

Suella intemazionale Sulle Br 
ie a ha sottolinealo so-

prattutt o  risultati ottenuti da-
gli i dopo l'omicidi o 
del senatore . l numero 
dei latitanti ancora in libertà 
impedisce però di attenuare 
l'attenzione : secondo le rela-
zioni del servizi si troverebbe-
ro all'estero gli ultimi nuclei di 
duri che continuano a perse-

f ulre propositi di lotta armata. 
buoni risultati sul piano della 

collaborazione internazionale 
sono confermati dal recenti 
arresti all'estero. 

e di destra « pur 

viva e vitale continua a non 
esporsi eccessivamente», i la-
titant i di quest'area sono circa 
una cinquantina ( molti di 
questi ali estero) e altrettanti 
gli » usciti dal car-
cere per  scadenza dei termini 
di carcerazione. 

n campo internazionale il 
presidente dei Consiglio ha 
sottolineato due elementi: il 
miglioramento de) rapporti 
est-ovest ( ma gli effetti si av-
vertiranno n seguito) e le si-
tuazioni di crisi che potrebbe-
ro avere ripercussioni in a 
come «la rivolta  nei terrirto n 
occupati, l conflitto tra k e 

n e il coinvolgimento in 
guerra della comunità etnica 
curda». a relazione ha sfiora-
to anche l'argomento delle 
notizie impropri e raccolte fi-
no a qualche anno fa dai servi-
zi :a questo proposito nuove 
direttiv e di recente emanate 
dovrebbero garantire maggior 
sicurezza. 

Approvata in commissione 
a riform a della presidenza 

del Consiglio arriv a 
nell'aula del Senato 
ir a . a commissio-
ne Affar i costituzionali del 
Senato, bruciando le tappe, 
ha ieri licenziato per  l'aula il 
disegno di legge sulla rifor-
ma della presidenza del 
Consiglio, in un lesto larga-
mente modificalo rispetto a 
quello pervenuto parecchi 
mesi or  sono dall'altr o ra-
mo del Parlamento. 

a di palazzo 
a destinerà al suo 

esame quasi l'inter a prossi-
ma settimana (escluso mar-
tedi, quando si dovrà votare 
il decreto salvascrulini). 
Considerate le molte modi-
fiche apportate, il provvedi-
memo - che fa parte del 
pacchetto di riform e istitu-
zionali da approvare in que-
sto scorcio di legislatura -
dovrà ritornar e a -
tori o per  una nuova lettura 
e il voto finale, sempre che 

alla Camera non vi vengano 
apportati altr i cambiamenti. 
Si tratt a di una materia mol-
to ampia e complessa (il  te-
sto è formato da 41 artico-
li) , che già nella passata le-
gislatura era arrivat a vicino 
alla conclusione. Tra gli altr i 
argomenti affrontati , la defi-
nizione del ruolo del vice-
presidente del Consiglio: le 
funzioni dei commissari 
straordinar i del governo; il 
numero (su cui c'è diver-
genza anche nella maggio-
ranza) e il ruolo dei sottose-
gretari . 

e a palazzo 
a della rllorm a e, la 

settimana successiva, della 
nuooa finanziaria, già vota-
ta alla Camera, procederà 
di pari passo con le riunioni 
della giunta per  le modifi-
che al regolamento. 

a N.C. 

ISTITUTO 

O 
 1-12 ACOSTO 1988 

LA SINISTRA DI FRONTE 
ALLA MODERNITÀ 

PROQRAMMA 
LUNEDI 1 Presentazion e del cors o 
MARTEDÌ 2 Cultur e <M neoliberluno : 

frroVwduaftsmo. yuppismo, raaismo 
. 3 Culture a confronto: 

l'area  laica:  i cariote * 
GIOVEDÌ 4 La modernit à dall a sinistra : 

solidarietà.  democraiia.  giuatiiia 
VENERDÌ 8 La teori a economich e rwplibarlsM : 

U marcato,  lo  Stato 

LUNEDI S Effett i  cris i dell a ristrutturazione : 
Innovazion e e fmanziat/rzanone ; occupazio -
ne; ambiento ; vecefin s a nuov o ìngmatiim 

MARTEDÌ 9 Una nuov a qualit à doli o sviluppo : 
lavor o maschil e e femminile ; giustizi a fiscal e 

MERCOL. 10 Partiti , Stato , rappresentanz a wci. l t : 
cris i dal  sistema  politico  e il  dibattit o auUa 
riforma  ìstihuìonali 

GIOVEDÌ 11 Cris i e rinnovament o dei pmiti : 
De-Pei- Psi 

VENERDÌ U Por una democrazi a dai diritti . 
Par ulteriori  ad h conferir». teftfonani alla -
ra de» istillil o , tal. 06/9358007-9356208. S  awarlono 

 i compagni chi possono portare i tarmatimi avvisando par 
tampo la taoratana oalftatltuto. 

e oggi  primo anniversario 
della scomparsa del compagno 

AURELIO BIANCHI 
a tigli» Paola, la moglie Anna, il 

genero Enrico Ouemni, l nipoti Ste-
fano e o lo ncordano con allei-
lo e sottoscrivono per  l'Unirò . 
Piade CTN), 16 luglio 1989 

a famiglia o partecipa al gra-
ve lutto che ha colpito la famiglia di 

LENIN MIRARCHI 
. 16 luglio 1988 

Umberto e Vea Carpi puteclrawo 
con fraterno, profondo affetto al 
dolore di i per  la scomparsa 
dell'amato fratello 

O A 
. Botano. 16 luglio 1988 

Nel 6>innlveis*rk>ofeUa scampana 
dei compagno 

ALBERTO GHETTI 
d moglie a lo ricorda con im-
mutato alletto e sottoscrive pei l'U-
nità 
Bologna, 16 luglio 1988 

r ®> % 
Il laboratorio dei sogni 

Fantascienz a american a 
dall'Ottocant o 

a cura di Carlo Pagettl 
Da Melville a Hswthorne, da Poe a 

Emily OIcKinson, da Twain a 
London, I diversi volti della sclence-

fiction negli Usa. 
Albatro s 

Lir e 26.000 

Editor i i 

w l'Unit à 
Sabato 
16 luglio 1988 

yr

http://wci.lt

	p.4- " Basta col PSI degli stilisti e delle star"

